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PREFAZIONE

Come curatore del testo, mi trovo a dover scrivere io la prefazio-
ne a questo lavoro perché… gli autori sono spariti!

So bene quanto strana possa apparire la cosa, ma so anche che 
non è la prima volta che mi capita.

Chi conosce la mia storia sa che per alcuni anni ho avuto l’as-
sistenza di due persone A e B, marito e moglie, che vivevano 
vicino a me e che mi hanno permesso di entrare in contatto con 
dei Maestri dello Spirito. Ebbene, loro, a un certo punto, mi 
hanno avvertito che se ne sarebbero dovuti andare via, su richie-
sta dei Maestri, e da allora sono letteralmente spariti.

La storia si ripete adesso. Eion e Belladyr, che vivevano nell’al-
ta Germania (e forse ci vivono ancora), dopo aver collaborato a 
distanza con me e Roberta per circa due anni, non si sono fatti 
più sentire: sono spariti nel nulla.

Io non li ho mai incontrati “fisicamente”, ma comunque ho 
potuto intavolare con loro un prezioso colloquio epistolare du-
rante il quale abbiamo scambiato i nostri lavori, molti dei quali 
in forma di bozze e ancora non pubblicati. Grazie a Roberta, che 
ci ha fatti conoscere, e sempre grazie a lei per alcune fondamen-
tali traduzioni dal tedesco all’italiano (io non so il tedesco), ho 
potuto apprendere il lavoro di Eion e Belladyr, che mi è subito 
apparso per molti aspetti in sintonia con il mio.
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Nel tempo e tramite delle modalità di scambio piuttosto “ori-
ginali” (ci siamo scambiati testi in italiano, inglese e tedesco, 
con una confusione e sovrapposizione di informazioni che non 
sto a dirvi…) si è venuto a costruire un “corpus” sufficientemen-
te completo e omogeneo di informazioni da giustificare la ste-
sura di un libro. Eion e Belladyr hanno assemblato allora quella 
che è la prima parte di questo libro, consegnandomela in una 
veste che è praticamente identica a quella che vedete di seguito 
(la stesura finale in italiano è mia).

Per la seconda parte, quella degli esercizi, al momento in cui 
Eion e Belladyr sono spariti, avevo a disposizione solo una serie 
di schizzi e degli abbozzi di descrizione, assolutamente incom-
prensibili per chi non abbia avuto prima modo di addentrarsi 
nell’argomento.

Alcuni giorni prima della loro sparizione, mi avevano fatto un 
discorso strano del tipo “se ci dovesse succedere qualcosa cerca 
di completare tu il libro”. Io allora ho dato poca importanza a 
quell’affermazione, sapendo della loro vita alquanto “non con-
venzionale” e della confusione e poca voglia di mettere bene per 
iscritto il loro lavoro; pensavo fosse una delle solite richieste di 
aiuto a “formalizzare” bene le cose e nulla più.

Ma, dopo la loro sparizione, ho ben inteso che già sapevano 
di dover per qualche motivo interrompere la collaborazione 
con noi (non mi meraviglierebbe che ci sia dietro una richiesta 
dei loro Collaboratori spirituali) e che, comunque, era loro 
desiderio finire il lavoro intrapreso e arrivare a una pubblica-
zione.

Al che, in mezzo a tutte le mie altre occupazioni professiona-
li e di scrittura, ho aggiunto anche il completamento del testo 
che vi viene di seguito presentato. È stato un lavoro ben più 
complesso e lungo di quello che si può immaginare perché ho 
dovuto ricostruire in modo praticamente completo gli esercizi 
da loro abbozzati, grazie anche a un fondamentale aiuto da parte 
dei “miei” Maestri.



Prefazione 17

Il lavoro comunque è fatto e mi auguro che sia sufficiente-
mente leggibile e comprensibile, pur nella difficoltà e nella non 
convenzionalità dell’argomento.

Mi auguro anche che Eion e Belladyr, se avranno modo di 
leggerlo, rimangano soddisfatti di quanto fatto.

Da parte mia devo solo aggiungere che ho trovato in questo 
lavoro una profondità di indagine delle più recondite possibilità 
del corpo fisico mai viste prima.

Il lavoro mi ha permesso, personalmente, di sgravarmi di tutta 
una serie di limitazioni e preconcetti sul corpo e sul rapporto tra 
i corpi maschile e femminile: lo considero un dono immenso, 
una sorta di possibilità di rapida evoluzione a cui, peraltro, sono 
già stato abituato dall’aiuto che i “miei” Maestri spirituali mi 
stanno dando da alcuni anni.

Concludo facendo anch’io i miei ringraziamenti. A parte, ov-
viamente, Eion e Belladyr, senza i quali questo libro non sareb-
be nato, devo assolutamente ringraziare Roberta, sia per aver-
mi fatto conoscere i nostri autori, sia per essersi sobbarcata un 
talvolta pesante e difficile lavoro di traduzione delle bozze di 
Eion e Belladyr. Anche qui Roberta, con cui ormai collaboro 
da diversi anni, ha dimostrato la sua fine intelligenza e cultura 
ma anche e soprattutto quell’entusiasmo in grado di spronarmi 
a procedere senza sosta nelle nostre molteplici collaborazioni e 
iniziative. Ringrazio mio fratello Pier, che si è cimentato con 
grande abilità nella costruzione delle immagini presenti nel te-
sto. Grazie a Maddalena, la mia dolce compagna, che continua 
ad accompagnarmi in queste mie “folli” attività.

Ma soprattutto grazie ancora ai miei Maestri, senza i quali non 
sarei certo stato in grado di concludere questo lavoro.

Francesco Alessandrini


